	4. ASSIMILA E MEDITA – PREGA E CONTEMPLA


E’ il momento individuale della lectio: la Parola ascoltata e  compresa va ora meditata e assimilata , pregata e contemplata . ‘Meditare’ vuol dire far penetrare profondamente la Parola nell’intimità del tuo cuore  e poi mobilitare  tutte le tue energie per confrontare con essa il tuo vissuto attuale, operando così un’autentica conversione. Dall’ascoltare e meditare passa quindi a ‘pregare’ la Parola: è la tua risposta a Dio dopo averlo ascoltato; è dire ‘sì’ alla sua volontà e al suo progetto su di te.

Prega e contempla

Grazie, perché desideri farti vicino a me,

grazie perché vuoi donarti a me ,

grazie mi chiami con un nome nuovo..

grazie perché proprio ame vuoi parlare 

ogii, per quella che sono e vuoi prendere parte della mia vita…

…(preghiera personale)

	5. RISONANZA COMUNITARIA SULLA PAROLA PREGATA


Nell’ultimo momento comunitario della ‘lectio’, ciascuno è invitato a far risuonare la Parola, all’interno della comunità raccolta in preghiera ,a condividere quanto lo Spirito gli ha suggerito e gli ha fatto comprendere attraverso il testo biblico. Non è discussione sulla Parola, ma comunicazione  personale che va ascoltata e accolta con rispetto: uno scambio dei doni fragranti dello Spirito, quale esperienza viva di Chiesa.

Conclusione

Dio grande e misericordioso, che tra gli umili scegli i tuoi servi per portare a compimento il disegno di salvezza, concedi alla Chiesa la fecondità dello Spirito, perché sull’esempio di Maria accolga il Verbo della vita e si rallegri come madre di una stirpe santa e incorruttibile. Per il nostro Signore Gesù Cristo.Amen
Traccia tratta dalla Scuola della Parola, Ist.Teol. ‘ S.Antonio Dott.’Pd

4° domenica di avvento anno B
“ In una città

di nome Nazareht .”

	1. PREPARIAMO IL NOSTRO CUORE ALL’ASCOLTO


Prima di leggere il testo sacro, preghiamo lo Spirito Santo per chiedere docilità all’ascolto, illuminazione dell’intelligenza e cuore disponibile ad accogliere la Parola. Senza la presenza dello Spirito, invocato nella preghiera, non ci si può inoltrare nel cuore delle scritture da Lui ispirate.

Invocazione allo Spirito di Dio

O Amore infinito,

che procedi dal Padre e dal Figlio,

insegnami ad agire sempre

come vero figlio di Dio.

Dimora in me e fa’ che io dimori in te,

per amare come ami tu.

Tienimi unito a Te,

riempimi del tuo amore, affinché per mezzo tuo ,

resti unito al Padre e al Figlio.

Donami di essere pienamente sensibile al tocco divino,

infinitamente delicato.

O Spirito di Gesù,

fa’ crescere nel mio cuore 

la grazia dell’adozione a figlio

perché si formi in me Gesù,

a gloria di Dio Padre. Amen. (Columba Marmion)

	2. LEGGIAMO E ASCOLTIAMO CON ATTENZIONE                      


Leggiamo con attenzione il testo biblico: perché l’ascolto sia fruttuoso è necessario leggere con calma, pacatezza, equilibrio e partecipazione. Assumiamo un atteggiamento interiore di stupore e di meraviglia verso ‘questa’ Parola di Dio come se la stessimo ascoltando per la prima volta: è infatti la parola che il Signore desidera rivolgere proprio a noi, qui ed ora! Dopo la proclamazione, vi sarà tempo per rileggere il testo personal-mente e aprirsi alla ricerca dei segni  di Dio.

Dall’annuncio del Vangelo secondo Luca 1,26


In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

	3. APPROFONDISCI PER COMPRENDERE LA PAROLA


Approfondisci il senso del testo, con l’aiuto di ‘fonti’  (Fausti, Una comunità legge il vangelo di Luca;) per ricavarne delle indicazioni per il tuo vissuto. Cerca di sottolineare particolarmente il  messaggio teologico e i significati spirituali della Parola stessa per la tua vita di credente.

Luca sente l’esigenza di ‘scrivere per ordine ‘ (Lc 1,3), di precisare nomi e luoghi, tempi: Elisabetta e Zaccaria al tempo di Erode, re della Giudea; una Vergine nella città della Galilea, di nome Nazareth. L’azione di Dio non è al di fuori degli avvenimenti storici, della storia umana, e non ne costituisce un’altra con persone appropriate. Dio prende questo mondo così com’è e in esso realizza la sua promessa. 

E quale promessa! E’ il culmine di tutte le attese e desideri degli uomini. E la prima parola pronunciata è: ’Gioisci’, sintesi di tutta la rivelazione: la proposta che Dio fa all’uomo è l’offerta della sua gioia, che è lui stesso. Gioia che si concretizza in: ‘Rallegrati, piena di grazia – ‘graziata’, il Signore è con te’. Maria scopre il suo nuovo nome, il vero nome: l’amore di Dio per lei. Ogni rivelazione, ogni annuncio di salvezza per me parte da un ‘riconoscere’ che Dio mi riempie di grazia, del suo dono…della sua Presenza. Solo se mi lascio ‘disarmare’, turbare-stupire come Maria da questa Presenza amante posso accogliere  e sentire il suo annuncio qui ed ora per la mia vita. 

E Dio il totalmente lontano, colui che è stato cercato da sempre, Lui viene vicino a me, l’altissimo si curva, l’immenso si fa piccolo per essere abbracciato e concepito. Siccome l’uomo non può essere vicino a Dio con le sue forze, Dio ha deciso di essere vicino all’uomo. Perché la gioia di Dio, che è amore, è di essere con l’amata.

Ma la storia non finisce con la proposta  grandiosa, ma ad ogni annuncio  di Dio nella vita segue un’ ’incarnazione’, una ‘nascita’ di Dio stesso nella storia mia e dei miei fratelli. 

A me non è dato di sapere il tempo o il luogo del compimento.. (‘Ora avvenne che, essendo Maria e Giuseppe là, si compirono per lei i giorni del suo partorire’ Lc 2,6)  per Dio ogni ‘dove’ sarà il momento opportuno . A me, allora, rimane solo il compito di custodire  con amorevole attenzione…l’annuncio-sussurro che Lui ha lasciato dentro di me…e dargli la possibilità di prendere forma, di prendere ‘carne’…allora Lui ci farà vedere con i nostri occhi e toccare  il Verbo della Vita  in germi di novità in noi e attorno a noi.







